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INTRODUZIONE 

Ischia Dolphin Project è uno studio a lungo termine sui cetacei cominciato nel 1991; si svolge 

regolarmente ogni anno monitorando le acque degli arcipelaghi Campano e Pontino. 

L’area di studio (Fig. 1) è ben conosciuta per la sua alta biodiversità pelagica. La regione è 

importante per diverse specie di cetacei: è stata descritta come sito di alimentazione per 

balenottera comune, Balaenoptera physalus, sito di alimentazione e riproduzione per stenelle, 

Stenella coeruleoalba, tursiopi, Tursiops truncatus, grampi, Grampus griseus e capodoglio, Physeter 

macrocephalus, (Mussi & Miragliuolo, 2003; Mussi et al., 2014; 2019; Pace et al., 2012). Infine l’area è stata 

listata come habitat critico per delfino comune Mediterraneo nel Piano d’Azione per i Cetacei 

dell’International Union for Conservation of Nature, IUCN (Reeves et al., 2003). 

 

Fig. 1. L’area di studio include l’AMP Regno di Nettuno (UNEP-WCMC 2016. World Database on 

Protected Areas), l’IMMA “Acque di Ischia e Ventotene”, e l’IMMA Arcipelaghi Campano e Pontino 

(IUCN-MMPATF 2017 The IUCN Global Dataset of Important Marine Mammal Areas (IUCN-IMMA). 

December 2017. Made available under agreement on terms of use by the IUCN Joint SSC/WCPA Marine 

Mammal Protected Areas Task Force and made available at www.marinemammalhabitat.org/imma-

eatlas). 

Lo studio ha prodotto negli anni un numero importante di dati che hanno portato all’ampliamento 

dell’Area Marina Protetta “Regno di Nettuno”, includendo nella perimetrazione un’area pelagica 

(Zona D) dedicata alla conservazione dell’habitat critico di delfino comune. 

Recentemente, la Marine Mammal Protected Areas Task Force dell’IUCN ha riconosciuto le acque 

di Ischia e Ventotene come Important Marine Mammal Area (IMMA) con delfino comune, tursiope 
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e balenottera comune come specie chiave. La stessa designazione è stata conferita agli Arcipelaghi 

Campano e Pontino con capodoglio come specie chiave. 

 

IDP 2019 RISULTATI 

La stagione 2019 è cominciata il 25 Maggio ed è terminata il 14 Ottobre.  

Le rotte hanno coperto le acque intorno all'isola di Ischia (entro la batimetrica dei 2000 m) 

con uno sforzo maggiore nell'area corrispondente al canyon sottomarino di Cuma. 

Durante la stagione sono state effettuate 86 uscite, per un totale di 4544 km e 725 ore di 

sforzo di osservazione. 

 

 

Figura 1. Rotte 2019.  

 

Durante il periodo dello studio, i cetacei sono stati incontrati 66 volte. Gli animali sono 

stati seguiti per 381 km e osservati per 82 ore. 
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Figura 2. 2019 Avvistamenti di Cetacei (BP=Balaenoptera physalus, Pm=Physeter 

macrocephalus, Sc= Stenella coeruleoalba, Tt=Tursiops truncatus UD=unidentified dolphin) 

 

 

La specie più comune è stata stenella (Stenella coeruleoalba), con 34 avvistamenti (51%). 

Anche gli avvistamenti di capodoglio (Physeter macrocephalus) sono stati numerosi, la 

specie è stata incontrata 17 volte (26%).  

Tursiope (Tursiops truncatus) è stato incontrato in 10 occasioni (15%). Balenottera comune è 

stata registrata in due avvistamenti (3%) e in tre casi non è stato possibile determinare la 

specie (5%). 
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FOTO-IDENTIFICAZIONE, RISULTATI 2019 

 

CAPODOGLIO 

 

L’analisi di foto-identificazione ha confermato anche quest’anno la presenza di 

PMOD005_BRUNONE (Figura 3), un esemplare censito per la prima volta nel 2004 e poi 

ricatturato fotograficamente regolarmente negli anni, sia in compagnia di altri giovani 

maschi che solitario.  

Tra i capodogli identificati, Brunone mostra il più alto grado di fedeltà al sito, con una 

presenza di 16 anni nelle acque dell’area di studio. 

 

 

Figura 3. Brunone, ricatturato al largo di Ischia il 17/7/2019 

 

Durante la stagione 2019, siamo riusciti a foto-identificare dieci nuovi individui; tra questi 

otto sono stati aggiunti al catalogo (Figura 4). 

Sono stati riavvistati altri cinque capodogli conosciuti: PMOD039_SALVATORE (primo 

avvistamento nel 2009), PMOD064_BRAHMA (catturato nel 2012), PMOD088_CLYDE 

(identificato nel 2016), PMOD092_VULCAN e PMOD094_KAI (entrambi catturati nel 

2018). 
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Figura 4. Alcuni dei nuovi capodogli foto-identificati 

 

 

 

 

 



Oceanomare Delphis Onlus 
        Sea Life. Celebrated daily 

 

Amici di Riccardo Domenici – 2018 Report 

 

In totale, 96 individui sono stati foto-identificati sulla base dei segni naturali sulla pinna 

caudale e sui fianchi. Tra questi, 67 (70%) sono stati avvistati solo in un anno e 29 (30%) 

sono stati catturati in anni diversi dopo la loro prima identificazione. 

 

Figura 5. Tasso di reclutamento nel catalogo di foto-identificazione di capodoglio. 

 

L’analisi del tasso di reclutamento nel catalogo di foto-identificazione di capodoglio 

mostra che un numero considerevole di animali è già stato catturato e che il reclutamento 

continua ad aumentare (Figura 5) ad indicare che il numero di capodogli da scoprire è 

ancora importante. 

 

ASSOCIAZIONI TRA INDIVIDUI DI CAPODOGLIO 

Le aggregazioni osservate durante la stagione 2019, hanno coinvolto 2-6 capodogli. 

L'osservazione sul campo, le stime della lunghezza e l'assenza di piccoli suggeriscono che 

la maggioranza degli individui osservati siano maschi immaturi.  

In sette occasioni gli animali sono stati visti da soli, in due occasioni sono state avvistate 

coppie (gruppi contenenti 2 animali) e otto volte sono stati osservati gruppi contenenti 

fino a sei animali.  

Per alcuni capodogli è stata documentata un’associazione preferenziale: Brhama e Jaime, 

così come Oberyn, Jaqeb e Kai, sono stati fotografati in insieme in due giorni consecutivi. 

L'associazione preferenziale è stata registrata anche per Tyrion e Eddard, fotografati 

insieme in 4 giorni diversi (nell’arco di 21 giorni) e per Eddard e Tormund 4 volte 

(nell’arco di 38 giorni). 
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Fig. 6. Gruppi di capodogli in socializzazione al tramonto 

 

In sei occasioni, dopo una giornata passata in un'area più ampia (3-10 km), al tramonto gli 

animali si sono concentrati in superficie, esibendo un complesso comportamento sociale 

(Figura 6). 

Le distanze tra gli individui erano dell'ordine di una lunghezza del corpo, come nelle 

unità sociali (gruppi di femmine con i piccoli). 

Il comportamento ha compreso immersioni ed respirazioni in sincronia, lunghe sessioni di 

galleggiamento, e interazioni tra i membri del gruppo tramite lo sfregamento dei fianchi e 

delle teste, i salti fuor d’acqua e i colpi di coda.  

Non è noto se questi maschi siano imparentati tra loro, se abbiano legami stabili o se si 

riuniscano per motivi opportunistici. I giovani maschi possono beneficiare in diversi modi 

dell'appartenenza a gruppi stabili di soli maschi dopo aver lasciato la loro unità sociale. 

Per esempio possono cooperare per nutrirsi, condividendo informazioni sull'ubicazione 

delle prede; la vita di gruppo può anche permettere agli individui di stabilire alleanze per 

la riproduzione e per allenare le tecniche di combattimento (Chiyo et al., 2011). Oltre alle 

ragioni opportunistiche, i giovani maschi potrebbero davvero creare legami stabili, come 

suggerito dagli spiaggiamenti di massa dei maschi (Rice 1989) e dai complessi 

comportamenti che si verificano durante le interazioni sociali. 
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Va notato che le nostre osservazioni sono in contrasto con quelle riportate in altre aree, 

dove i gruppi di maschi sono descritti come "relazioni libere, apparentemente non 

strutturate, tra maschi non riproduttivi" (Letteval et al., 2002). 

Ciò include anche il comportamento di socializzazione in superficie, considerato 

"eccezionalmente raro tra questi maschi" (Whitehead et al., 1992; Jaquet et al., 2000) e che 

coinvolge solo due animali per non più di poche ore (Whitehead, 2006). 
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